
Comune di Scarlino – Elezioni Amministrative 2019 
Programma di governo del candidato sindaco Francesca Travison – lista civica “Scarlino può”

Questo programma raccoglie le nostre idee per amministrare Scarlino.
Il progetto prevede interventi da mettere in atto in breve periodo, per i quali abbiamo già reperito 
risorse nel bilancio attuale, e piani di maggiore respiro che avranno necessità di tempo per trovare la
loro realizzazione e di finanziamenti, che vorremmo reperire attraverso bandi regionali e europei. 
Vogliamo che Scarlino torni a essere uno dei Comuni più importanti della Maremma: in questi anni 
il nostro territorio ha sofferto l’incapacità totale dell’Amministrazione di centrosinistra. 
Il punto di partenza del nostro programma è amministrare il Comune con il cuore: c’è bisogno di 
unità tra le varie frazioni e di promozione delle bellezze territoriali. 

SCARLINO PUÒ SVILUPPARE IL SETTORE TURISTICO 
 
Scarlino può dare slancio e impulso alla promozione del territorio con una moderna piattaforma 
digitale in cui saranno disponibili tutte le informazioni sugli eventi e sulle strutture turistiche: il 
turista potrà così conoscere in tempo reale la disponibilità ricettiva e le manifestazioni in corso. La 
piattaforma digitale, oltre a essere disponibile in rete, sarà accessibile nei tre punti informazione 
dislocati in luoghi nevralgici del territorio: Palazzo Mariotti, l'attuale sede della biblioteca comunale
e di alcuni uffici comunali, Scarlino Scalo, e porto turistico.
Saranno creati appositi coupon spendibili nelle attività commerciali convenzionate e utili per 
l'accesso ai luoghi di interesse storico culturale del territorio comunale.
Scarlino può, d’intesa con le autorità preposte, attivarsi per il recupero della pineta inserita 
attualmente nella riserva biogenetica. 
Scarlino può valorizzare il suo litorale potenziando i servizi nel rispetto dell'ambiente. 
Scarlino può rilanciare la pesca turismo e promuovere il noleggio di piccole imbarcazioni con 
pilota per escursioni lungo costa, nel rispetto dei regolamenti marittimi e delle norme di settore.
Scarlino può impegnarsi per la tutela e la salvaguardia di Cala Violina ripristinando gli accessi alla 
spiaggia, mettendo in atto interventi contro l'erosione, puntando a una fruibilità sostenibile.
Scarlino può ridare dignità al sito Terra Rossa per renderlo godibile con eventi e manifestazioni 
culturali.
Scarlino può potenziare i flussi turistici lavorando sul recupero della sentieristica, manutenendo la 
rete dei percorsi e migliorandone la segnaletica.
Scarlino può riappropriarsi delle proprie radici tornando a utilizzare l'antica toponomastica dei 
sentieri per mantenere viva la memoria popolare.
Scarlino può regolamentare le sagre elaborando un calendario in cui saranno privilegiate le 
associazioni locali. L’obiettivo sarà organizzare eventi enogastronimici per valorizzare i prodotti 
locali.

Scarlino può fare chiarezza sulla destinazione dell'imposta di soggiorno: la nostra Amministrazione
ne indicherà l'ammontare ed elaborerà con gli introiti della tassa progetti turistici, (in collaborazione
con gli operatori e le associazioni di categoria), nonchè progetti di formazione per il personale 



dell’ufficio turistico che andremo ad attivare e per gli stessi operatori di settore; il tutto per creare e 
mettere a disposizione dell’utente finale un’offerta “qualificata”.
Scarlino può creare un calendario di eventi e manifestazioni fuori stagione: raduni di auto e moto 
d'epoca, mercato dell'antiquariato e modernariato, da realizzarsi nei vicoli del centro storico. 
Scarlino può far rivivere le Carriere del 19 coinvolgendo la popolazione scarlinese. 

SCARLINO PUÒ DIVENTARE UNA LOCALITÀ TERMALE 

Scalino può diventare una località termale e dare così nuovo slancio al settore turistico. 
In località Campo di Chiara, nel Comune di Scarlino, è stata trovata una sorgente di acqua termale.
L'acqua sgorga da un pozzo profondo 450 metri a una temperatura di + 39°. Per le sue 
caratteristiche è da considerarsi bicarbonato sodico, con una notevole quantità di litio, circa 750/800
mmg/l. Al progetto necessario per il riconoscimento ministeriale di acqua termale hanno collaborato
diverse università. L'acqua ha ottenuto il riconoscimento del ministero della Salute, con due decreti 
del luglio 2012, come acqua minerale naturale da usarsi come bibita, e l’altro come acqua minerale 
naturale utile per la bagno-terapia e per la fango-terapia nel trattamento di patologie reumatiche. 
Date le caratteristiche dell'acqua, che non trova eguali in Italia, è stato necessario attivare una 
procedura di sperimentazione, ottenendo risultati ottimali, tanto da poter proseguire l'iter per 
arrivare a ottenere il riconoscimento ministeriale. L'acqua sgorga dalla sorgente con una portata di 1
litro al secondo ovvero 86 metri cubi al giorno. Il Piano operativo adottato dal Comune – febbraio 
2019 -, prevede per il termalismo un albergo di 20 posti letto, oltre che 2450 metri quadrarti per la 
parte puramente termale (sanitaria, sportiva, sociale e culturale, etc). Una previsione urbanistica del 
tutto insufficiente alla realizzazione di una struttura termale con i relativi servizi che sia il vero 
volano per un'economia turistica per tutte le stagioni. Riteniamo che a trarre beneficio dalla 
realizzazione di questo obiettivo dovranno essere sia le strutture recettive già presenti sul territorio 
sia l'intera collettività scarlinese.

SCARLINO PUÒ PUNTARE SULL’AGRICOLTURA

Scarlino può far tornare protagonista il settore dell'agricoltura. Il nostro Comune è costituito da 
un'ampia varietà di aree agricole, ognuna con una particolare vocazione: dall'olio di Col di Sasso e 
dei Canali, passando per il Marrone di Scarlino, fino alla frutta e verdura di Pian d'Alma, 
proseguendo con il vino della zona di Meleta fino all'Imposto, attraversando la Beccanina fino alla 
Vetricella con le coltivazioni cerealicole e foraggiere. Da non sottovalutare la presenza di zone 
specifiche per l'agricoltura di tipo biologico. 
Queste peculiarità sono state ancor più valorizzate con la conversione di tante aziende agricole in 
veri e propri agriturismi, attività che permettono al turista di condividere la vita di campagna, oltre a
gustare la cucina tipica maremmana a base di prodotti coltivati a Km 0. 
Scarlino può preservare la natura attraverso l’agricoltura. L'agricoltura attiva sul territorio è il 
principale mezzo per la tutela paesaggistica, idrogeologica e per la prevenzione degli incendi. La 
nostra priorità sarà sostenere i piccoli e grandi imprenditori che da generazioni sono presenti nel 
territorio, puntando sull’attività imprenditoriale agricola, perché l'agricoltura sia fonte di 
occupazione per i giovani e possa far nascere nuove attività. 
Scarlino può creare il “Tavolo verde”, uno sportello dedicato all'agricoltura, per recepire in tempo 
reale le segnalazioni e le necessità del mondo agricolo, attraverso vari punti di ascolto dislocati in 
modo capillare sul territorio. 
Scarlino può salvaguardare le colture agricole dai danni provocati dagli animali selvatici in genere,
garantendo il raccolto all'agricoltore. Ci impegneremo costantemente a segnalare agli organi 
competenti gli interventi necessari. 
Scarlino può autorizzare la realizzazione di annessi agricoli dotati di servizi, strumentali alle 
attività agricole amatoriali, considerata la passione diffusa per la coltivazione di orti familiari.



Scarlino può favorire la realizzazione di piccoli invasi artificiali a servizio delle aziende agricole 
per scopi irrigui, evitando l'emungimento della falda acquifera. 
Scarlino può favorire l'utilizzo dei “volumi non volumi” relativamente alle pertinenze aziendali, 
vincolandone la destinazione.
Scarlino può valorizzare la zona di Pian d'Alma, strategica nella sua unicità, circondata da aree 
boscate riconosciute a livello regionale, nazionale ed europeo (Zona Natura 2000, Sic, Oasi delle 
Costiere, Riserva Biogenetica di Poggio Spedaletto). Questa particolare ubicazione deve essere 
sfruttata per pubblicizzare al meglio i prodotti agricoli del territorio. Lo stesso processo verrà 
sviluppato anche per i prodotti tipici scarlinesi, come l'olio, il vino, la castagna e altri ancora.
Scarlino può individuare uno spazio dedicato alla vendita diretta dei prodotti agricoli locali, 
riservato alle aziende presenti nel Comune di Scarlino (mercato a cielo aperto).
Riguardo alle unità poderali di proprietà della Regione Toscana, in concessione a numerosi 
imprenditori agricoli, ci impegneremo a rivedere i contratti, nei limiti delle competenze comunali, al
fine di riconvertirli in contratti di affitto agrario, con la possibilità di vendita a riscatto.

SCARLINO PUÒ TUTELARE LA PESCA E LA CACCIA

Scarlino può attivarsi per valorizzare la presenza e la professionalità dei pescatori locali e 
incentivare la pesca-turismo, coinvolgendo tutti gli addetti e le loro associazioni.
Individueremo la localizzazione ideale per la “Casa del pescatore”, che rappresenterà un luogo di 
incontro e socializzazione tra addetti, cittadini e turisti. 
Scarlino può contrastare la pesca abusiva sia nei canali interni che alla foce, entro le competenze 
comunali. 
Scarlino può collaborare con le associazioni della caccia e i loro iscritti per sostenere l'attività 
venatoria, da effettuare secondo regole e controlli e nella salvaguardia delle specie animali protette. 
Riguardo alle specie cacciabili, vigileremo affinché venga mantenuto il giusto equilibrio di presenze
sul territorio, per ristabilire il buon rapporto tra cacciatore e agricoltore.

SCARLINO PUÒ DARE SVILUPPO A BANDITE SCARLINO

Il Comune di Scarlino gestisce una superficie di circa 9.000 ettari, nominata “Bandite di Scarlino”, 
che costituisce un'importante porzione del patrimonio indisponibile agricolo-forestale regionale, 
comprendendo anche parte dei Comuni limitrofi – Castiglione della Pescaia, Follonica e Gavorrano.
Bandite rappresenta una realtà strategica per il nostro Comune.
Scarlino può gestire al meglio le attività per la tutela e la valorizzazione di questo patrimonio, oltre 
che impegnarsi attivamente con la Regione Toscana perché vengano destinate maggiori risorse da 
reinvestire sul territorio. Il nostro obiettivo è mantenere e migliorare le condizioni di questo bene 
comune per renderlo fruibile agli operatori agricolo-forestali, ai turisti e a tutti gli appassionati degli
sport naturalistici. 
Scarlino può programmare opportuni piani di taglio del bosco ceduo e prevedere, nelle zone 
vocate, l'avviamento del taglio per l'alto fusto.
Scarlino può incrementare personale qualificato da dedicare al servizio di protezione civile e 
antincendio e per la manutenzione delle cesse tagliafuoco, potenziando anche l'attività di controllo 
al fine di limitare il più possibile i danni provocati dagli animali selvatici. 
Scarlino può valorizzare le oasi faunistiche ed il Centro pubblico di riproduzione selvaggina della 
località Casolino, oltre all'oasi del Padule del Puntone, per gli amanti del turismo naturalistico (bird-
watching, fotografia naturistica etc..).
Scarlino può svolgere la manutenzione della sentieristica e della segnaletica in modo puntuale, 
favorendo la conoscenza e la promozione turistica di questi territori.
Scarlino può programmare interventi mirati al mantenimento delle condizioni ottimali delle strade 
presenti nell'oasi delle Costiere, che danno accesso alle famose cale, area protetta riconosciuta dal 
ministero dell'Ambiente. Valuteremo la possibilità di rifacimento della strada di accesso al 



parcheggio di Cala Violina, utilizzando asfalto ecologico, per eliminare il problema della polvere 
provocata dal continuo transito dei veicoli, soprattutto durante la stagione turistica. 
Scarlino può valorizzare e favorire lo sviluppo di attività didattiche e a carattere sociale in genere, 
collaterali all'allevamento degli asini amiatini alla fattoria Butelli a Ponte alle Catene.

SCARLINO PUÒ CONVIVERE CON L’INDUSTRIA ESISTENTE 

Scarlino può, consapevoli che a Scarlino è presente un’industria chimica pesante, parte integrante 
della realtà economica e sociale del nostro Comune, controllare la piana scarlinese con analisi e 
monitoraggi costanti – ampliando i controlli sulla gamma degli inquinanti secondo i protocolli 
ISPRA e L. 152/06 – e far sì che i dati raccolti dalle autorità preposte vengano resi noti 
tempestivamente.
Pretenderemo che vengano utilizzate le tecnologie e gli strumenti a disposizione per limitare al 
massimo l'impatto ambientale.
A tutela della salute della cittadinanza e dell'ambiente, l'Amministrazione interverrà con tutti gli 
strumenti di legge a sua disposizione qualora si verifichino delle anomalie nelle emmissioni.
Il nuovo Piano operativo, adottato dall’attuale Amministrazione, prevede una vasta area edificabile 
che consentirebbe la realizzazione di oltre 2.000.000 di m3 destinati all'area industriale: riteniamo 
che questa finalità debba essere rivista sia nella quantità che nell'utilizzo e soprattutto non vogliamo
che in quei terreni venga creato un nuovo impianto di incenerimento dei rifiuti. 
Scalino può impegnarsi affinché non vengano creati nuovi insediamenti di industria pesante e 
nuovi impianti di incenerimento. Inoltre la nostra Amministrazione si impegnerà per rivedere il 
contratto in essere con Strillaie. 
Scarlino può incentivare l'uso dell'area industriale verso una green economy ma soprattutto verso 
un'economia circolare dei rifiuti. Intendiamo quindi dar vita a un sistema in cui si supera il percorso
produzione-consumo-smaltimento per sostituirlo con un modello circolare in cui il prodotto di 
scarto finale viene reimmesso in circolo come materia prima secondaria. Ciò permetterebbe di: 
avere basse emissioni di CO2, preservare il capitale naturale, utilizzare le risorse in maniera 
efficiente e contribuire a creare una società sostenibile azzerando gli sprechi. Basti pensare che 
realtà industriali a noi vicine dalle plastiche miste destinate alla discarica producono componenti 
per auto e arredo urbano e dal rifiuto organico asfalti stradali di alta qualità. Un sistema del genere 
permetterebbe inoltre una riduzione della tassa sui rifiuti. Affinché possa svilupparsi, l'economia 
circolare dei rifiuti necessita di un incremento della raccolta differenziata.
Scarlino può accordarsi con il gestore dei rifiuti per far sì che nei centri abitati di Scarlino sia 
nuovamente presente un operatore ecologico che si dedichi allo spazzamento manuale delle strade e
dei marciapiedi. 

SCARLINO PUÒ SOSTENERE E TUTELARE LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Scarlino può ridurre la Tari (tassa sulla spazzatura) e la tassa sulla pubblicità e sulle affissioni per 
le attività produttive del territorio: la diminuzione delle imposte funzionerà da incentivo per le 
imprese scarlinesi che in questi anni hanno subito fortemente la crisi economica ancora in corso. 
Scarlino può riprendere la gestione totale dell’imposta comunale sulla pubblicità e sui diritti sulle 
pubbliche affissioni attualmente affidata a una azienda esterna: ciò implicherà la possibilità di 
ridurre la tassazione e nel contempo avere gli introiti direttamente nelle casse comunali. 

SCARLINO PUÒ DARE UN NUOVO VOLTO AL TERRITORIO

In seguito a un’attenta analisi del nuovo Piano operativo elaborato dall’attuale Amministrazione,



Scarlino può apportare varianti e correzioni laddove sono stati rilevati errori di progettazione, 
incongruenze o disparità rispetto all’indirizzo del proprio programma elettorale.
Scarlino può modificare la viabilità ciclo-pedonale prevista nel Piano operativo che risulta per gran
parte progettata in modo illogico ed economicamente non sostenibile. 
Scarlino può ampliare i percorsi ciclabili: realizzeremo alcuni tratti di collegamento tra le frazioni 
al fine di migliorare la qualità di vita dei cittadini; tra questi il collegamento tra Le Case e Scarlino 
Scalo, la tratta tra quest’ultimo e Casetta Citerni - zona commerciale. Prioritario sarà il 
completamento della ciclabile litoranea fino al porto La Marina di Scarlino. 
Scarlino può introdurre un servizio navette permettendo il collegamento funzionale tra le frazioni 
del nostro comune, integrando così il servizio di linea esistente.
Scarlino può attuare la modifica del percorso bus di linea Scarlino-Follonica prevedendo soste in 
andata e ritorno nella zona commerciale di Casetta Citerni.
Scarlino può attivarsi per trovare una collocazione alternativa e adeguata alla fermata bus di linea 
nella frazione di Scarlino Scalo, rendendo più fluida la viabilità e più sicuri gli attraversamenti 
pedonali. 
Scarlino può creare una zona attrezzata per lo sport all’aperto nella frazione di Scalo
Scarlino può impegnarsi a far rispettare gli impegni previsti nell’accordo di concessione con 
Promomar al fine di realizzare le opere di viabilità e servizi nella frazione Puntone, che 
permetterebbero di eliminare l’annoso problema del traffico estivo e allo stresso tempo di creare un 
accesso consono alla struttura portuale turistica. 
Scarlino può redigere e rendere funzionali il Piano spiagge, il Piano di zonizzazione acustica, il 
PRIC, (Piano regolatore di intervento per la riduzione di inquinamento luminoso), con la revisione e
sostituzione dei corpi illuminanti cittadini per il risparmio energetico. 

SCARLINO PUÒ ESSERE PIÙ SICURA 

Scarlino può mettere a sistema l’impianto di videosorveglianza finanziato dalla Regione Toscana. 
Scarlino può introdurre il sistema Targamanent e il sistema Targasystem, per un controllo più 
puntuale dei mezzi che circolano nel territorio comunale. 

SCARLINO PUÒ OCCUPARSI DEL SOCIALE

Scarlino può collaborare proficuamente con le associazioni presenti sul territorio: la nostra 
Amministrazione si impegnerà a coordinare e riunire le varie associazioni dotandole di una loro 
sede. 
Scarlino può dare particolare attenzione agli anziani e ai giovani. 
Scarlino può creare un centro di ascolto anti-violenza coordinando varie figure professionali al fine
di aiutare la popolazione in difficoltà.

SCARLINO PUÒ PUNTARE SULL’ISTRUZIONE 

Scarlino può far vivere le scuole elementari del capoluogo. Ci impegneremo a collaborare alla 
realizzazione di quei progetti che l'Istituto comprensivo vorrà proporre, in deroga alle normative 
vigenti, volti a mantenere aperti quei plessi in cui non si raggiunga il numero minimo di alunni 
previsto. Riteniamo, infatti, che la scuola del capoluogo non debba sopravvivere ma debba vivere e 
diventare parte integrante del tessuto sociale contribuendo ad una nuova prospettiva di sviluppo del 
Capoluogo.
Scarlino può trovare le risorse per completare il nuovo plesso scolastico di Scarlino Scalo.
L'attuale struttura è carente di un'adeguata palestra la cui realizzazione era prevista accedendo ad un
finanziamento regionale. A oggi, questa prospettiva sembra essere irrealizzabile se non addirittura 
accantonata, visto che il Comune di Scarlino risulta essere nelle ultime posizioni della relativa 



graduatoria. Il nostro impegno sarà quello di reperire risorse alternative che consentano la 
realizzazione di adeguati servizi attualmente mancanti usufruibile anche da tutta la comunità.
Scarlino può istituire borse di studio per gli studenti universitari scarlinesi che si laureano con tesi 
sul nostro territorio.

SCARLINO PUÒ PROMUOVERE LA CULTURA 

Scarlino può recuperare la memoria storica del territorio. Il centro storico conserva tuttora la sua 
struttura di borgo medievale, racchiuso tra le due porte: le vie, le piazze, le case ben conservate, 
rappresentano ancora oggi la tipica urbanistica medievale, nulla è cambiato dall'intervento delle 
mura. È in vigore un piano e regolamento del centro storico che merita un'analisi per pensare i 
paese come un museo a cielo aperto.
Scarlino può riqualificare il centro storico, utilizzando le sue innumerevoli risorse. Scarlino è 
dotato di particolarità uniche mai rese fruibili ai visitatori in modo efficace, basti pensare alle nostre
chiese: San Donato e San Martino, costantemente chiuse, meritano di essere curate come anche i 
tesori artistici presenti al loro interno.  
Scarlino può riprendere il dialogo con la Curia per lavorare sul recupero e la messa in sicurezza del
complesso Conventuale.
Scarlino può riunire i tre musei attualmente esistenti ma non accessibili al pubblico nella maggior 
parte dell'anno all'interno del Palazzo Mariotti già sede della biblioteca e di uffici pubblici. Palazzo 
Mariotti sarà il cuore della cultura scarlinese con una piattaforma digitale di collegamento per tutti i 
servizi e le attività presenti nel territorio.
Scarlino può recuperare la Rocca pisana rendendole la dignità che le spetta così come tutti gli altri 
siti archeologici presenti sul territorio come, solo a titolo esemplificativo, Poggiotondo, Madonna 
degli Angeli, Fonti del Canalino.
Per non dimenticare la nostra storia, Scarlino può dare nuova vita a Palazzo Guelfi e alla memoria 
di Giuseppe Garibaldi.
Scarlino può dare luce alle poliedriche personalità artistiche che vivono e lavorano nel nostro 
Comune creando anche spazi formativi per bambini e adulti con un occhio di riguardo alle nostre 
origini storiche. 
Scarlino può tornare ad essere protagonista della rassegna “La Città visibile”: la più importante 
manifestazione espositiva del territorio dando così lustro a artisti locali e internazionali. 

SCARLINO PUÒ PROMUOVERE LO SPORT 

Scarlino può riqualificare gli impianti sportivi di Scarlino Scalo, per ridare dignità alla struttura che
oggi versa in uno stato di abbandono. 
Gli impianti sportivi di Scalo sono utilizzati da due squadre di calcio, Prima categoria e UISP, dal 
Rugby per le categorie giovanili, e per il calcetto. 
È presente un campo da tennis che richiede da anni delle migliorie e due campi per il gioco delle 
bocce che sono attualmente impraticabili, e un bar che viene gestito da cittadini volenterosi che si 
impegnano per la comunità, mantenendo anche il verde che lo circonda. C’è anche una pista di 
macchinine telecomandate.  
Scarlino può installare nuove recinzioni dall’inizio del campo sportivo fino alla teleferica passando
lungo la strada che costeggia la cucina. 
Scarlino può sostituire i pannelli di metallo che circondano l’entrata. 
Scarlino può creare dei parcheggi asfaltati così che non ci siano più buche e pozze negli spazi 
destinati alle auto. 
Scarlino può installare un moderno impianto di illuminazione. 
Scarlino può sistemare il campo rugby, così da ospitare anche altre società provenienti dai comuni 
limitrofi. 



Scarlino può riqualificare i servizi igienici e rendere disponibile la cucina per il famoso terzo 
tempo del rugby.  
Scalino può riqualificare il campo da tennis, da calcetto (creando altri spazi), e sistemare il verde 
dell’area. 
Scarlino può installare un sistema di controllo per combattere i continui furti al bar degli impianti 
sportivi. 
Scarlino può riqualificare i campi per il gioco delle bocce. 
Scarlino può individuare nuove aree degli impianti da destinare a sport non presenti sul territorio. 
Scarlino può promuovere il tiro con l’arco, disciplina che sta ottenendo grandi risultati ma che non 
ha mai avuto la giusta attenzione da parte delle passate Amministrazioni. 

SCARLINO PUÒ PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE

Scarlino può partecipare attivamente alla vita dell’Amministrazione comunale: vogliamo che i 
cittadini siano sempre al corrente dell’attività amministrativa. Utilizzeremo per questo diversi 
canali: le consulte, che dovranno essere convocate almeno ogni tre mesi, il sito internet e le pagine 
social istituzionali. Verrà attivato un servizio informativo via sms. 
Inoltre il sindaco si impegnerà a ricevere i cittadini ogni sabato mattina. 
Scarlino può risolvere il problema del “Digital divide”, per rendere disponibile internet a tutti. Ci 
attiveremo per accedere ai finanziamenti europei al riguardo. 


